Non si schiacciano i funghi velenosi
Da piccolo mi ricordo quando andavo nel bosco

con mia mamma a raccogliere le castagne oppure

la legna visto che a casa nostra abbiamo una stufa

a legname. Di solito andavamo nei mesi di ottobre

novembre perché in quel periodo iniziamo a riscaldare quindi

ne serve di legna. Infatti in quelle stagioni crescono

i funghi ed io i funghi li detesto soprattutto detestavo

quelli velenosi perché pensavo che erano inutili

e se sono inutili perché crescono. Quando ne vedevo

qualche d’uno sul mio cammino li schiacciavo.

Ad esempio quando era caduto da un albero ed io

dovevo passare di lí per arrivare dall’altra parte

già mi arrabbiavo per i rami che mi erano in

mezzo alla strada e se trovavo anche dei funghi

velenosi mi adiravano ancor di piú. L’unica che

conoscevo era l’amanita muscaria, ma io la

chiamavo “il fungo con i puntini rossi” o “fungo con la

varicella”. Questo corpo fruttifero era l’unico che
sciacciavo. Questi organismi gli calpestavo quando mia mamma si
trovava vicino a me e quindi mi disse che 

non bisogna sciacciare i funghi velenosi perché

loro sono comunque importanti anche se sono

velenosi perché per esempio l’amanita moscaria

si usava per attirare le mosche e poi ucciderle

ma i funghi sono anche importanti perché sono

in grado di decomporre i materiale organico

presente ne terreno e questo è molto importante,

da quell’episodio non calpesto piú i funghi velenosi.
